
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Verbale n. 15 del 19 giugno 2018

L'anno 2018, il giorno 19 del mese di giugno alle ore 16.45, regolarmente convocata con lettera d'invito del 
Presidente, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella Sala Gruppi, la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P MOSCO Eleonora Capogruppo P
PILLITTERI Simone V.Presidente A BORILE Simone Capogruppo A
PELLIZZARI Vanda V.Presidente P BARZON Anna Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P FERRO Stefano Componente P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo P SACERDOTI Paolo Roberto Componente A
GIRALUCCI Silvia Capogruppo P MENEGHINI Davide Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A LUCIANI Alain Consigliere P*
FORESTA Antonio Capogruppo P
CAVATTON MATTEO Capogruppo P
BITONCI Massimo Capogruppo AG*
*BITONCI delega LUCIANI

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
-  l’Assessore  Attività  Produttive  e  Commercio,  Marketing  Territoriale,  Tributi  e  Polo  Catastale, 
Provveditorato, Eventi,  Politiche per la Tutela del Consumatore, Semplificazione Amministrativa Antonio 
Bressa
- il Capo Settore S.U.A.P. e Attività Economiche ad Interim Arch. Franco Fabris

Sono altresì presenti il consigliere Roberto Marinello l’uditore Enrico Cassini.

Segretario verbalizzante: Christian Gabbatore

Alle ore 16,55 il Presidente Nereo Tiso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Pratica n.  1272/2018 presentata  il  22/02/2018 prot.  73806,  in  riviera  A.  Mussato:  esercizio  dei  
poteri  di  deroga  ai  sensi  degli  artt.  43  e  45  delle  N.T.A.  del  PI  e  art.  4.1.1  del  Regolamento  
Comunale  dell'Arredo  Urbano  e  Decoro  della  Città  di  Padova  e  approvazione  disciplinare  
riguardante  la  riqualificazione  dell’area  in  prossimità  di  un  esercizio  commerciale  per  la  
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  con  estensione  dello  scoperto  di  pertinenza  del  
chiosco  alla  porzione  di  area  verde  a  nord  dello  spazio  attualmente  concesso  e  collocazione
di un manufatto stabile (servizio igienico);

 Varie ed eventuali.
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Presidente
Tiso

Ringrazia  i  presenti  per  la  partecipazione  alla  riunione  ed  introduce  l’argomento  posto 
all’ordine del giorno.
Lascia la parola all’Assessore Bressa.

Assessore
Bressa

Ringrazia il Presidente Tiso.
Afferma che la delibera riguarda il chiosco Tadi che esercita l’attività di somministrazione 
non assistita di alimenti e bevande, pertanto a tutt’oggi non è un pubblico esercizio.
Fa presente che la volontà dell’esercente è quella di diventare un pubblico esercizio e per 
fare ciò ha dovuto percorrere due strade:

• acquisire una licenza di pubblico esercizio;
• presentare una domanda per l’adeguamento delle infrastrutture per poter diventare 

un pubblico esercizio attraverso anche la realizzazione di un servizio igienico.
Precisa che si stratta di un nuovo spazio di aggregazione e socialità realizzato da un locale 
molto conosciuto per i suoi prodotti della tradizione veneta.
Ricorda inoltre  che in  allegato  alla  delibera  c’è  anche un disciplinare che  deve  essere 
rispettato e che il locale parte con una chiusura serale prevista per le 2 di notte come per gli 
altri bar.

Arch. Fabris Precisa che la normativa prescrive che vi sia una sistemazione dell’area in adeguamento a 
quelle limitrofe, perché tutta la riviera è già stata interessata da varie modifiche.
Afferma che anche i servizi igienici riprenderanno le caratteristiche delle aree limitrofe.

Presidente
Tiso

Chiede quali sono i prodotti delle tradizione veneta venduti dall’esercente e quanto spazio  
avrà ora a disposizione.

Assessore
Bressa

Afferma che l’esercente vende prodotti tipici come il baccalà, la polenta ed il salame

Arch. Fabris Afferma che lo spazio a disposizione è di mt. 12,5 x 2,5 circa con una piccola espansione 
sopra l’argine.

Pellizzari Fa presente che in quell’area c’è anche il mercato dei prodotti agricoli e che ha ricevuto 
molte  segnalazioni  da  parte  di  altri  esercenti,  in  merito  a  delle  irregolarità  da  parte 
dell’esercente del chiosco Tadi.
Chiede di che tipo di irregolarità si tratta.
Ritiene che l’esercente del chiosco Tadi debba sanare tutte le irregolarità e chiede sia posta 
la massima attenzione anche ai problemi che potrebbero crearsi per i cittadini che abitano 
in quella zona.

Assessore
Bressa

Afferma che  le  irregolarità  riguardano  in  più  occasioni  la  somministrazione  di  bevande 
alcoliche, che non poteva effettuare.
Fa presente che l’esercente afferma che il Comune di Padova gli aveva dato verbalmente 
l'indicazione di poter accompagnare le proprie pietanze con la somministrazione di bevande 
venete (vino – spritz).
Alle ore 17,10 entra il consigliere Ferro

Mosco Afferma che per il chiosco Tadi si tratta di una questione annosa e che con questa delibera 
viene regolarizzata la situazione.
Precisa  che  nessuna  indicazione  è  stata  data  all’esercente,  da  parte  del  Comune  di 
Padova, in merito alla somministrazione di bevande alcoliche.
Fa presente che l’Amministrazione Comunale precedente attraverso i controlli della Polizia 
Locale ha avuto sempre la massima attenzione su tale problematica.
Ricorda  che  la  Polizia  Locale  ha  emesso  più  sanzioni  nei  confronti  dell’esercente  del 
chiosco Tadi e queste sono state tutte pagate.
Afferma inoltre che il comportamento non corretto dell’esercente ha creato una concorrenza 
sleale nei confronti degli altri commercianti.
Chiede  se  sono  state  coinvolte  le  associazioni  di  categoria  in  merito  alla  richiesta 
dell’esercente del chiosco Tadi.

Assessore
Bressa

Afferma che e associazioni di categoria non sono state sentite, ma pensa si possa sentire 
l’APPE  (Associazione  Provinciale  Pubblici  Esercizi  Padova)  che  si  era  interessata  alla 
problematica.
Fa presente che diventando pubblico esercizio, il  chiosco Tadi è soggetto alla patente a 
punti e quindi diventa più controllabile.

Cavatton Afferma di  aver  individuato  il  luogo  dove  esercita  il  chiosco  Tadi  e  di  aver  capito  che 
l’esercente ha contravvenuto più volte le norme relativamente ai pubblici esercizi.
Chiede se sono stati presi altri provvedimenti inibitori, oltre alle multe, per l'esercente del 
chiosco Tadi, che altrimenti continua ad esercitare abusivamente pagando di tanto in tanto 
delle multe.

Assessore
Bressa

Afferma che gli accertamenti da parte delle Polizia Locale sono effettuati di volta in volta e 
che il chiosco Tadi ha preso multe per circa quindicimila euro.
Precisa che dopo un certo numero di sanzioni è prevista la sospensione dell'attività, a cui il 
chiosco è già stato assoggettato.

Foresta Afferma che se si rimane dentro alle regole le aziende ed i commercianti vanno aiutati.
Fa  presente  che  la  zona  interessata  dall'intervento  è  una  zona  particolare,  in  cui 
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l'Amministrazione Comunale deve stare attenta e mettere fin dall’inizio dei paletti per evitare 
problemi, con gli abitanti di quella zona, come avviene già in alcune zone del centro storico 
ad esempio per quanto riguarda gli orari di chiusura.
Pensa che gli uffici comunali possano trovare un accordo sostanziale con l’esercente per 
evitare l’insorgere di problemi.

Assessore
Bressa

Precisa che la discussione, in questo momento, riguarda l’approvazione di  una delibera 
infrastrutturale.
Ribadisce che con la patente a punti  l’esercente è più controllato ed è possibile anche 
anticipare l’orario di chiusura, nel caso in cui siano rivelati comportamenti non corretti.

Mosco Afferma che il fatto di avere a disposizione un plateatico per il chiosco Tadi non farà piacere 
ad altri pubblici esercizi che invece ne sono sprovvisti.
Chiede:

• se è al vaglio dell’Amministrazione Comunale la concessione di altri plateatici;
• se  è  avvenuto  l’incontro  con  la  Soprintendenza  per  definire  gli  accordi  per  i  

plateatici;
• a che punto è  il  rilascio  della  concessione per  il  plateatico del  bar  di  via  San 

Fermo, 20.
Assessore 
Bressa

Afferma che per il plateatico del bar di via San Fermo, 20 a causa del parere negativo da 
parte della Soprintendenza, l’Amministrazione Comunale non può fare nulla.
Fa  presente  che  l’incontro  con  la  Soprintendenza,  per  stabilire  delle  linee  guida  per  il  
rilascio delle concessioni dei plateatici, è stato rimandato al 4 luglio.
Precisa  che  l’indirizzo  dell’Amministrazione  Comunale  è  quello  di  conservare,  per  i 
plateatici, le metrature già presenti, attraverso un protocollo d’intesa, zona per zona, con la 
Soprintendenza.
Afferma che l’Amministrazione Comunale cerca di far lavorare nel miglior modo possibile i 
pubblici esercizi.
Fa presente che per quanto riguarda Piazza dei Signori l'Amministrazione Comunale ha 
intenzione di rivedere gli spazi dei plateatici, in base agli spazi interni dei singoli locali, per 
garantire il principio di equità.
Afferma che la presenza dei plateatici è molto importante all’interno del centro storico in 
quanto regolarizza gli afflussi all’interno delle vie e delle piazze.
Precisa  inoltre  che,  al  fine  di  diminuire  le  procedure  burocratiche,  se  possibile  le 
concessioni avranno durata triennale.

Luciani Afferma  che  in  zona  Portello  è  stata  rilasciata  una  concessione  per  un  chiosco  per 
somministrazione di bevande e alimenti, che da segnalazioni ricevute è sempre chiuso e 
non permette l’utilizzo dei bagni pubblici se non previa consegna dei documenti di identità.
Crede  che  questa  sia  una  situazione  spiacevole  e  chiede  una  verifica  da  parte 
dell’Amministrazione Comunale.

Assessore
Bressa

Afferma che procederà ad effettuare una verifica per quanto riguarda il  chiosco in zona 
Portello.

Berno Pensa  che  in  un  prossimo  futuro,  quando  ci  sarà  un’idea  di  gestione  da  parte 
dell'Amministrazione Comunale, si possano fare delle riflessioni sul tema dei plateatici con 
una seduta di commissione consiliare.
Rileva che in centro storico spesso si devono fare degli slalom per passare attraverso gli 
spazi occupati dai plateatici.
Ritiene sia necessario un maggiore equilibrio sul rilascio delle concessioni perché ci sono 
zone in cui non si riesce a passare nemmeno con una carrozzina o in due persone.

Pellizzari Chiede  all’Amministrazione  Comunale,  visto  che  siamo  già  a  fine  giugno,  di  sveltire  il 
rilascio delle concessioni per i plateatici.

Assessore
Bressa

Afferma  che  l’Amministrazione  Comunale  procede  come  sempre  per  il  rilascio  delle 
concessioni.
Fa presente ai consiglieri che tra un po' sarà approvato dall’Amministrazione Comunale il 
nuovo Regolamento per i Pubblici Esercizi.

Presidente
Tiso

Alle  ore  17,35  considerato  che  non  vi  sono  altre  richieste  di  intervento,  ringrazia  i 
partecipanti e chiude la seduta.

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

Il segretario verbalizzante
    Christian Gabbatore
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